
2° Anniversario

FRANCESCA BASINI

MEZZACQUI

(Franca)

Tuo marito TINO, tua figlia ILARIA, il
genero ENRICO, il nipote
SEBASTIANO, la sorella MARIA TERE-
SA e famiglia, i cognati LELLO e IOLE
PEDRAZZI e famiglia la ricordano con
immutato affetto a quanti le hanno vo-
luto bene.
Una S. Messa in suffragio sarà celebra-
ta domani, domenica 8 maggio alle ore
18,30 nella Chiesa parrocchiale di
S.Francesco.

Modena, 7 maggio 2011

On. fun. DELLA CASA
Modena - tel. 059/366999

Ringraziamento

La Granulati Donnini S.P.A. sentitamen-
te ringrazia quanti hanno mostrato af-
fetto e partecipazione in occasione del-
la dipartita della compianta presidente

ANDREINA DEMETRI

Modena, 7 maggio 2011

On. fun. DELLA CASA
Modena - tel. 059/366999

Ringraziamento

ROBERTO, MARTINA e la piccola
ANDREINA, commossi per la straordi-
naria partecipazione e manifestazione
di affetto, desiderano ringraziare tutti
coloro che li hanno accompagnati in
questo momento di grande dolore per
la scomparsa di

ZIA ANDREINA

Un grazie di cuore va a LORETTA,
RAFFAELLA, PAOLA  e SILVIA.

Modena, 7 maggio 2011

On. fun. DELLA CASA
Modena - tel. 059/366999

Ringraziamento

La famiglia Donnini rivolge un commos-
so ringraziamento a tutti coloro che ad
essi si sono uniti nell’accompagnare la
cara amica

ANDREINA DEMETRI

nel suo ultimo viaggio.

Modena, 7 maggio 2011

On. fun. DELLA CASA
Modena - tel. 059/366999

Partecipazione

L’Associazione Volontari Ospedalieri
(AVO) partecipa al dolore della famiglia
GHERARDI per la perdita del nostro
volontario

GIAN PAOLO

Modena, 7 maggio 2011

On. Fun. FARRI Modena - P.le Erri,7
V.le Moreali, 229 -Tel. 059/236013

†
Il giorno 6 Maggio 2011 è mancato al-
l’affetto dei suoi cari il

Maestro del Lavoro

AFRO BARANI

di anni 90

Ne danno il doloroso annuncio la mo-
glie NARA, i figli ROSSANO e
CORRADO, i nipoti, le sorelle
unitamente ai parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi sabato 7
Maggio alle ore 10,45 partendo dall’abi-
tazione di via Fratelli Rosselli n° 264 ove
si formerà il corteo a piedi per la Chie-
sa Parrocchiale dello Spirito Santo, nella
quale alle ore 11,00 sarà celebrata la
Liturgia Funebre, indi proseguiranno
per il cimitero di San Cataldo.
Si ringraziano anticipatamente quanti
interverranno alla cerimonia.

Modena, 7 maggio 2011

On. Fun. Gianni Gibellini
Via del Pozzo, 101/a Modena

Tel. 059-375000
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POLICLINICO. PROSEGUE L’INCHIESTA GIUDIZIARIA 

Cardiologia, un altro blitz dei Nas
Sequestrate cartelle cliniche e intanto spuntano nuovi casi d’amputazioni

Un reparto caduto nell’oc-
chio del ciclone dopo che l’as-
sociazione Amici del cuore
aveva segnalato all’assesso-
rato regionale alla sanità al-
cune presunte irregolarità
nella gestione dei pazienti e
di alcune sperimentazioni
condotte presso il laborato-
rio diretto da Sangiorgi, poi
sollevato dall’incarico e inda-
gato per lesioni. A quella se-
gnalazione si è poi aggiunto
un esposto in Procura pre-
sentato dalla sezione mode-
nese del Codacons che a più
riprese ha portato alla ribal-
ta della cronaca storie di ma-
lati che lamentano di essere
stati vittime di errori e prati-
che non corrette. La stessa
commissione regionale, no-
minata dall’assessore Lusen-
ti su sollecitazione degli Ami-
ci del cuore, che proprio oggi
tengono a Modena il XIII
Congresso nazionale Cona-
cuore, ha poi evidenziato cri-
ticità nella gestione suscitan-
do preoccupazioni tra i pa-

zienti con richieste di dimis-
sioni per la Modena e per il
direttore generale del Policli-
nico Stefano Cencetti, accu-
sato di non aver controllato
efficacemente il reparto assi-
curando anzi che tutto anda-
va bene. E proprio a ridosso
dell’avviso di garanzia a San-
giorgi, una signora bologne-
se di 65 anni, affetta da vascu-
lopatia diabetica e amputata
alla metà anteriore del piede
dopo qualche giorno da un in-
fruttuoso intervento di angio-
plastica eseguito dallo stesso
Sangiorgi sei mesi prima, ha
visto salvato il piede grazie

all’equipe del prof Coppi del-
l’Ospedale di Baggiovara, do-
po che la ferita non accenna-
va a guarire, con rischio di
amputazione totale.

Sul caso di Cardiologia in-
terviene Gian Carlo Pellaca-
ni, ex rettore e ora consiglie-
re comunale Pdl che difende
quanto e tanto di buono è sta-
to fatto in dieci anni di atti-
vità.

«Ora si vuole tirare qualcu-
no altro per la giacca affin-
chè concluda il processo me-
diatico (sommario) con un
verdetto finale di colpevolez-
za. Si deve fare giustizia a

tutti i costi e malgrado tutto.
Di chi e per cosa non si sa,
ma occorre un colpevole. Le
carenze messe in luce dalla
Regione, in buona sostanza
formali-procedurali sono co-
sì insolite, gravi ed eccezio-
nali per una struttura ospe-
daliera da richiedere lo
smantellamento di un proget-
to d’avanguardia, che fino a
febbraio 2011 non aveva in at-
to contenziosi e che aveva su-
perato la verifica di accredi-
tamento interno (ottobre
2010)? Qualche provvedimen-
to, anche duro, poteva essere
preso da parte della direzio-

ne dell’azienda ospedalie-
ro-universitaria per riporta-
re la qualità nella tenuta del-
la documentazione, per ga-
rantire il coinvolgimento del
paziente e dei suoi famiglia-
ri, per assicurare il corretto
consenso informato e, anche,
per rimettere a punto le pro-
cedure cliniche, ridefinendo
i limiti della sperimentazio-
ne. Stroncare sull’onda emo-
tiva una attività, sicuramen-
te costosa, ma mirata a con-
trastare una delle malattie
(del sistema circolatorio) che
rappresenta la più alta causa
di decesso dei modenesi mi
sembra affrettato e poco ocu-
lato. Cosa si pensa di ottene-
re separando l’emodinamica
dalla cardiologia se non un
indebolimento generale?»

«Guardo con rammarico a
quanto tempo e impegno oc-
corra per costruire qualcosa
di meritevole (circa 10 anni
per la clinica Cardiologica) e
a quanto poco, ahimè, per di-
struggerlo (neppure 3 mesi).
Qui mi rivolgo agli Amici del
Cuore per chiedere loro se
era questo il risultato che si
attendevano, cioè depotenzia-
re nelle prestazioni cardiolo-
giche il nostro territorio.
Non erano loro i più accesi
fautori della ricerca e della
sperimentazione?».

Vincenzo Brancatisano

Sequestrate altre cartelle cliniche presso il reparto
di Cardiologia del Policlinico mentre altri pazienti
avrebbero subito amputazioni di arti dopo non fruttuosi
interventi di angioplastica eseguiti presso il laboratorio
di Emodinamica quando era diretto dal dottor Sangior-
gi. I Carabinieri dei Nas, capitanati dal maresciallo Ar-
none, si sono presentati l’altra mattina all’ottavo piano
per acquisire la documentazione di pazienti che potreb-
bero avere denunciato alcuni medici del reparto.

 

L’ex rettore
Pellacani:

così si rovina una clinica
costruita in dieci anni
e che ha ottenuto
ottimi risultati

L’interno del laboratorio di Emodinamica

 

IN BREVE

AL VICTORIA

Auto in mostra

Oggi e domani dalle 17 a
mezzanotte, davanti al multi-
sala Victoria, in omaggio al
film “Fast and Furious” in
proiezione nelle sale cinema-
tografiche in questi giorni, le
showcar della CarTuning De-
sign di Soliera, esporrà alcu-
ne auto modificate.

SAN FAUSTINO

Festa dell’Europa

In occasione della festa del-
l’Europa, che si celebra in
tutti i paesi dell’Unione il 9
maggio, il Comune organizza
un appuntamento gratuito e
aperto a tutti, oggi dalle 17 al
Centro sociale anziani e orti
di San Faustino, in via Leo-
nardo da Vinci.

COGNENTO

Mostre per la parrocchia

Oggi e domani a Villa For-
ni di Cognento, dalle 11 alle
13 e dalle 14 alle 19, mostra
mercato di primavera a in-
gresso gratuito “Il baule del-
la nonna” e mostra “Tavole
fiorite a Villa Forni”. Il rica-
vato delle vendite andrà alla
parrocchia di San Benedetto.

CIRCOLI ARCI

Progetto Windsor palace

Oggi alle 16 saranno pre-
sentate le attività per over 65
nel chiosco del parco Ferra-
ri, in occasione di “Noi e voi
nello stesso condominio”,
progetto sul Windsor Palace
con la partecipazione di nu-
merosi residenti.

SCUOLE CARDUCCI

Pulizie per tutti

Giornata di grandi pulizie
oggi alle scuole medie Car-
ducci. Bambini, genitori e in-
segnanti si incontreranno ar-
mati di guanti, scope e sac-
chi dell’immondizia per puli-
re il giardino, le aiuole e il
piccolo anfiteatro. La giorna-
ta rientra nell’ambito di
“Nonscordardimé”, inziativa
promossa da Legambiente,
Hera, Comune e Provincia.

ALLE PAOLI

Educazione stradale

Ci saranno anche il sinda-
co Pighi e il comandante dei
vigili urbani Chiari stamatti-
na nel cortile interno delle
scuole medie Paoli per l’ini-
ziativa dedicata all’educazio-
ne stradale organizzata da
Giovanni Di Siervi e sostenu-
ta dalla preside Andreina
Mattioli. All’iniziativa parte-
cipano la dott. Mongiorgi del-
la polstrada, Giuseppe Potto-
car dell’Aci e Alberto Barbie-
ri del Policlinico.

 

Trovati feriti sull’Appennino e curati dal centro “Il pettirosso”

Quindici caprioli modenesi
liberati nel Parco dell’Adamello
Quindici caprioli, recuperati nei mesi scorsi feriti, investiti

o in situazioni di difficoltà sull’Appennino modenese dai vo-
lontari del centro fauna selvatica “Il pettirosso” di Modena,
sono stati liberati nel Parco dell’Adamello Brenta. La libera-
zione è avvenuta in un’area dell’alta Val Canonica, vicino al
borgo di Berzo, in base ad un accordo tra la Provincia di Mo-
dena e il Parco dell’Adamello. Alla liberazione hanno parteci-
pato Giandomenico Tomei assessore provinciale all’agricol-
tura, Battista Ramponi assessore di Berzo Demo, Antonio
Galli comandante della polizia provinciale della Val Camoni-
ca e Piero Milani responsabile del centro fauna modenese. So-
no così quasi cento i caprioli già trasferiti dalla provincia di
Modena al Parco dell’Adamello. Ramponi ha ricordato che «i
caprioli trovano qui un habitat naturale ideale, come abbia-
mo constatato con gli esemplari immessi nei mesi scorsi.
Questi animali, inoltre, rappresentano un’opportunità di va-
lorizzazione anche turistica di tutta l’area del Parco e dell’al-
ta Val Camonica e incrementano una fauna già molto ricca.
Di recente è stato avvistato in zona anche un orso». I caprio-
li, tutti dotati di segnale di riconoscimento anche a fini di stu-
dio, sono stati liberati in una zona di divieto di caccia, ma an-
che se dovessero sconfinare in aree dove l’attività venatoria
è consentita non potranno essere cacciati.


